
Claudio Gagliardi - Centro Studi Unioncamere

LE MEDIE IMPRESE:LE MEDIE IMPRESE:

PERCORSI DI CRESCITA PERCORSI DI CRESCITA 

E PROSPETTIVE NELLA CRISIE PROSPETTIVE NELLA CRISI



•• LA CRISI VISTA DALLE MEDIE IMPRESE: LE PERFORMANCE SUI MERCATILA CRISI VISTA DALLE MEDIE IMPRESE: LE PERFORMANCE SUI MERCATI

NAZIONALI E INTERNAZIONALINAZIONALI E INTERNAZIONALI

•• I PROGETTI DI INVESTIMENTO E LE CONDIZIONI DEL CREDITOI PROGETTI DI INVESTIMENTO E LE CONDIZIONI DEL CREDITO

•• OCCUPAZIONE E STRATEGIE DI LOCALIZZAZIONE OCCUPAZIONE E STRATEGIE DI LOCALIZZAZIONE 

•• RAPPORTI DI FILIERA E TERRITORIORAPPORTI DI FILIERA E TERRITORIO

•• I FATTORI COMPETITIVI E LI FATTORI COMPETITIVI E L’’EVOLUZIONE DEL POSIZIONAMENTO DI MERCATOEVOLUZIONE DEL POSIZIONAMENTO DI MERCATO

•• LE STRATEGIE MESSE IN CAMPO PER SUPERARE LA CRISILE STRATEGIE MESSE IN CAMPO PER SUPERARE LA CRISI

•• MEDIE IMPRESE E PICCOLE IMPRESE A CONFRONTOMEDIE IMPRESE E PICCOLE IMPRESE A CONFRONTO

LL’’EVOLUZIONE DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO EVOLUZIONE DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE MEDIE IMPRESE DELLE MEDIE IMPRESE 

E LE STRATEGIE PER SUPERARE LA CRISIE LE STRATEGIE PER SUPERARE LA CRISI

Indagine svolta a fine febbraio 2009 da Unioncamere Indagine svolta a fine febbraio 2009 da Unioncamere 
su un campione rappresentativo delle 4.345 medie imprese su un campione rappresentativo delle 4.345 medie imprese 

attive al 2006 per analizzare:  attive al 2006 per analizzare:  



LA CRISI VISTA DALLE MEDIE IMPRESELA CRISI VISTA DALLE MEDIE IMPRESE

ANDAMENTO DEL FATTURATO ANDAMENTO DEL FATTURATO 20082008 37,937,9 23,223,2 38,938,9

DIMINUZIONEDIMINUZIONE STABILITASTABILITA’’ AUMENTOAUMENTO

in % sul totale delle medie impresein % sul totale delle medie imprese

PREVISIONE DEL FATTURATO PREVISIONE DEL FATTURATO 20092009 66,966,9 26,126,1 7,07,0

PREVISIONE DELLA PRODUZIONE PREVISIONE DELLA PRODUZIONE 20092009 66,966,9 26,026,0 7,17,1

Previsione dei prezzi in Italia Previsione dei prezzi in Italia 20092009 33,533,5 58,858,8 7,77,7

ANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA ANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA 20082008 23,223,2 49,249,2 27,627,6

Previsione dei prezzi Paesi UE Previsione dei prezzi Paesi UE 20092009

Previsione dei prezzi Paesi extraPrevisione dei prezzi Paesi extra--UE UE 20092009

31,331,3 62,262,2 6,56,5

28,528,5 64,764,7 6,86,8



MEDIE IMPRESE ESPORTATRICI:MEDIE IMPRESE ESPORTATRICI: 87,6% DEL TOTALE87,6% DEL TOTALE

di cui: di cui: 33,3% solo UE, 
45,8% UE ed extra-UE, 
8,5% solo extra-UE

EXPORT SU FATTURATO 2008:EXPORT SU FATTURATO 2008: 43,5%43,5%
più esposte alla crisi
internazionale

MERCATI DI SBOCCO:MERCATI DI SBOCCO: UE A 27 (52% DEI FLUSSI), UE A 27 (52% DEI FLUSSI), 
USA (14%), USA (14%), 
RUSSIA ED EST EUROPA  (10%),RUSSIA ED EST EUROPA  (10%),
MEDITER. E PAESI ARABI (7%), MEDITER. E PAESI ARABI (7%), 
BRASILEBRASILE--INDIAINDIA--CINA (6%), CINA (6%), 
FAR EAST (5%)FAR EAST (5%)

LL’’IMPATTO DELLA CRISI DEI MERCATI IMPATTO DELLA CRISI DEI MERCATI 
INTERNAZIONALI SULLINTERNAZIONALI SULL’’EXPORTEXPORT

ANDAMENTO DELLANDAMENTO DELL’’EXPORT EXPORT 20082008

DIMINUZIONEDIMINUZIONE STABILITASTABILITA’’ AUMENTOAUMENTO

in % sul totale delle medie impresein % sul totale delle medie imprese

PREVISIONE DEGLI ORDINI ESTERI PREVISIONE DEGLI ORDINI ESTERI 20092009

23,323,3 40,240,2 36,536,5

63,763,7 28,828,8 7,57,5

AREE/PAESI CON AREE/PAESI CON 
PREVISIONE DI FLESSIONEPREVISIONE DI FLESSIONE

AREE/PAESI CON AREE/PAESI CON 
PREVISIONE DI PREVISIONE DI 
ESPANSIONEESPANSIONE
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22

33

44

55
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22

33

44

55

UE a 27: UE a 27: 50%50%

% su totale % su totale imprese con flessione export imprese con flessione export % su totale % su totale imprese imprese 

con aumento export con aumento export 

USA: USA: 11%11%

USA: USA: 12%12%

Russia ed Est Russia ed Est 
Europa : Europa : 11%11%

Far Far EastEast: : 14%14%

UE a 27: UE a 27: 61%61%

Mediterraneo e Mediterraneo e 
Paesi arabi: Paesi arabi: 5%5%

BrasileBrasile--IndiaIndia--Cina: Cina: 
6%6%

NEL 2008, IL 14% DELLE ESPORTATRICI HA AUMENTATO I PREZZI ALLNEL 2008, IL 14% DELLE ESPORTATRICI HA AUMENTATO I PREZZI ALL’’ESTERO A CAUSA ESTERO A CAUSA 
DELLE FLUTTUAZIONI DEL CAMBIO EURO/DOLLARO, CONTRO LDELLE FLUTTUAZIONI DEL CAMBIO EURO/DOLLARO, CONTRO L’’8% CHE LI HA DIMINUITI  8% CHE LI HA DIMINUITI  

Russia ed Est Russia ed Est 
Europa : Europa : 12%12%

Mediterraneo e Mediterraneo e 
Paesi arabi: Paesi arabi: 8%8%



...IL...IL 47,9%47,9%
INVESTIRAINVESTIRA’’ NEL NEL 20092009, IN:, IN:

44,5% 44,5% 
AutofinanziamentoAutofinanziamento

42,6% 42,6% 
Prestiti bancariPrestiti bancari

83,5%

57,5%

49,1%

13,3%

11,0%

42,6%

pubblicità e 
promozione

marchi

brevetti

introduzione di 
nuovi prodotti

miglioramento di 
prodotti già esistenti 

(qualità, design, ecc.)

impianti e 
macchinari 

12,9% 12,9% 
Altre fonti Altre fonti 
((agevolazagevolaz., cap. rischio, ecc.)., cap. rischio, ecc.)

Il Il 72,4%72,4% DELLE MEDIE IMPRESE HA DELLE MEDIE IMPRESE HA 

INVESTITO NEL INVESTITO NEL 20082008, MENTRE..., MENTRE...

% 
sulle risposte 

fornite 
dalle medie 
imprese che 
investiranno

LE PROSPETTIVE DI INVESTIMENTOLE PROSPETTIVE DI INVESTIMENTO
PER REALIZZARE GLI INVESTIMENTI, 

FARA’ PIU’ RICORSO A:

ha investito nel 2008 e lo 
farà in misura anche 
maggiore nel 2009

7,2%7,2% ha investito nel 2008 e lo 
farà in misura uguale o 
inferiore anche nel 2009

36,3%36,3%

non ha investito nel 2008 
ma lo farà nel 2009

4,4%4,4%

ha investito nel 2008 ma 
non lo farà nel 2009

28,9%

non investe

23,2%

52,1%52,1%
LL’’AREA GRIGIA DELLE IMPRESE AREA GRIGIA DELLE IMPRESE 
CHE NON INVESTONO NEL 2009    CHE NON INVESTONO NEL 2009    



29,8%29,8%

non ha incontrato difficoltà
nell'accesso al credito bancario 

negli ultimi 6 mesi

53,1%53,1%

non ha richiesto credito
17,1%17,1%

ha incontrato 
difficoltà

nell'accesso 
al credito bancario 
negli ultimi 6 mesi

27,8%

45,2%

17,3%

6,4%

3,3%
Non è stato concesso 
il finanziamento                  

Richiesta di rientro del fido                 

Maggiori garanzie reali richieste                  

Limitazioni nell'ammontare 
del credito erogato

Tassi  più onerosi                                                 

LE DIFFICOLTALE DIFFICOLTA’’ DI ACCESSO AL CREDITODI ACCESSO AL CREDITO

LE MAGGIORI LE MAGGIORI 
DIFFICOLTADIFFICOLTA’’ PER:PER:

imprese con fatturato 2008 in diminuzione imprese con fatturato 2008 in diminuzione (33%)(33%)

imprese che nel 2008 non hanno investito imprese che nel 2008 non hanno investito (34%)(34%)

imprese localizzate al Sud imprese localizzate al Sud (35%)(35%)

imprese con ordinativi esteri 2009 in calo imprese con ordinativi esteri 2009 in calo (31%)(31%)



QUALI DIFFICOLTAQUALI DIFFICOLTA’’ PER QUALI IMPRESEPER QUALI IMPRESE

Quota % di medie imprese con difficoltQuota % di medie imprese con difficoltàà di accesso al credito di accesso al credito 
in ciascuna classe di meritoin ciascuna classe di merito………….. …….e principale difficolt.e principale difficoltàà incontrataincontrata

29,829,8

0,00,0

0,00,0

10,210,2

15,615,6

27,527,5

41,241,2

53,753,7

58,058,0

TotaleTotale

AAAA

AA

BBB+BBB+

BBBBBB

BBBBBB--

BB+BB+

BBBB

BBBB--

LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE 
DEL CREDITO EROGATODEL CREDITO EROGATO

TASSI  PITASSI  PIÙÙ ONEROSI                                                 ONEROSI                                                 

TASSI  PITASSI  PIÙÙ ONEROSI                                                 ONEROSI                                                 

LIMITAZIONI NEL CREDITO EROGATOLIMITAZIONI NEL CREDITO EROGATO
E TASSI PIUE TASSI PIU’’ ONEROSIONEROSI

LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE 
DEL CREDITO EROGATODEL CREDITO EROGATO

LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE LIMITAZIONI NELL'AMMONTARE 
DEL CREDITO EROGATODEL CREDITO EROGATO

TASSI  PITASSI  PIÙÙ ONEROSI E LIMITAZIONI ONEROSI E LIMITAZIONI 
CREDITO EROGATO                                                 CREDITO EROGATO                                                 



OCCUPAZIONE OCCUPAZIONE 
E STRATEGIE DI LOCALIZZAZIONEE STRATEGIE DI LOCALIZZAZIONE

DIMINUZIONEDIMINUZIONE STABILITASTABILITA’’ AUMENTOAUMENTO

in % sul totale delle impresein % sul totale delle imprese

ANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA NELANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA NEL 20082008

% IMPRESE CHE PREVEDONO ESUBERI NEL % IMPRESE CHE PREVEDONO ESUBERI NEL 20092009

ANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA ANDAMENTO OCCUPAZIONE ITALIA 20082008

23,223,2 49,249,2 27,627,6

SISI
34,934,9

NONO
65,165,1

% CHE PREVEDE ESUBERI IN ITALIA % CHE PREVEDE ESUBERI IN ITALIA 20092009

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE MEDIE IMPRESE CON SEDI ALLANDAMENTO OCCUPAZIONALE MEDIE IMPRESE CON SEDI ALL’’ESTERO (29,8% del totale)ESTERO (29,8% del totale)

SISI
40,040,0

NONO
60,060,0

PREVISIONE OCCUPAZIONE ESTERO PREVISIONE OCCUPAZIONE ESTERO 20092009 18,818,8 73,073,0 8,28,2

16,716,7 38,438,4 44,944,9

VARIAZIONE PREVISTA INSEDIAMENTI IN ITALIA VARIAZIONE PREVISTA INSEDIAMENTI IN ITALIA 

1,81,8 sedi con almeno un dipendente per media impresasedi con almeno un dipendente per media impresa

VARIAZIONEVARIAZIONE PREVISTAPREVISTA INSEDIAMENTIINSEDIAMENTI ESTEROESTERO

3,03,0 94,594,5 2,52,5

0,90,9 96,996,9 2,22,2



FILIERE INDUSTRIALI E TERRITORIOFILIERE INDUSTRIALI E TERRITORIO

Il 91,7% delle medie imprese ha  Il 91,7% delle medie imprese ha  
fornitori industriali fornitori industriali ““stabilistabili””
di componenti, semilavorati di componenti, semilavorati 

e fasi di lavorazionee fasi di lavorazione

MEDIE MEDIE 
IMPRESEIMPRESE

Il 52,6% delle medie imprese Il 52,6% delle medie imprese 
ha come cliente principale ha come cliente principale 
altre imprese industrialialtre imprese industriali

66,2

28,3
5,5 50,4

43,8

5,8

53,1

40,9

6,0

Fornitori industriali 
del 

distretto/provincia

Fornitori industriali 
in altre province 

d'Italia

Fornitori 
industriali 
all'estero

14,3%14,3%

65,2%65,2%

20,5%20,5%

aumenteranno

rimarranno stabili

diminuiranno

ANDAMENTO ORDINI ANDAMENTO ORDINI 
2009 (in %)2009 (in %)

La localizzazione dei fornitori industrialiLa localizzazione dei fornitori industriali…………
% su totale delle medie imprese % su totale delle medie imprese 

Quasi lQuasi l’’80% delle 80% delle 
medie imprese ha medie imprese ha 
fornitori fornitori ““stabilistabili””
prevalentemente prevalentemente 
italiani. Litaliani. L’’utilizzo utilizzo 
dei fornitori di dei fornitori di 

““prossimitprossimità”à” tende tende 
tuttavia a tuttavia a 
diminuire.diminuire.

Imprese industriali 
della 

provincia/regione

Imprese 
industriali di altre 
regioni d'Italia

Imprese 
industriali  

estere

……e la localizzazione dei clienti industrialie la localizzazione dei clienti industriali
% su totale delle medie imprese con clienti industriali% su totale delle medie imprese con clienti industriali

12,6%12,6%

61,7%61,7%

25,7%25,7%

PMI PMI 
41,741,7

GI GI 
20,020,0



nessun cambiamento

25,3%25,3%

sono peggiorati 
sia in Italia, sia all’estero

38,1%38,1%
sono peggiorati 
solo in Italia

38,1%38,1%

sono peggiorati 
solo all’estero

1,3%1,3%

IL 61% DELLE MEDIE IMPRESE IL 61% DELLE MEDIE IMPRESE 
TEME INSOLVENZE PER POSSIBILE TEME INSOLVENZE PER POSSIBILE 

FALLIMENTO DEI CLIENTIFALLIMENTO DEI CLIENTI

Il 30% DELLE MEDIE IMPRESE RICORRE A DILAZIONI DI PAGAMENTO VERSIl 30% DELLE MEDIE IMPRESE RICORRE A DILAZIONI DI PAGAMENTO VERSO I FORNITORI. O I FORNITORI. 

IL 25% HA LA PERCEZIONE CHE CI SIANO FORNITORI A RISCHIO DI FALLIL 25% HA LA PERCEZIONE CHE CI SIANO FORNITORI A RISCHIO DI FALLIMENTOIMENTO

TEMPI DI PAGAMENTO E RISCHI TEMPI DI PAGAMENTO E RISCHI 
DI TENUTA PER LE FILIEREDI TENUTA PER LE FILIERE

II TRE QUARTI DELLE MEDIE IMPRESE TRE QUARTI DELLE MEDIE IMPRESE 

SEGNALANO UN PEGGIORAMENTO DEI SEGNALANO UN PEGGIORAMENTO DEI 

TEMPI DI INCASSO DEI CREDITITEMPI DI INCASSO DEI CREDITI, , 
soprattutto da parte di: soprattutto da parte di: 

piccole e medie imprese industriali (43,9%) piccole e medie imprese industriali (43,9%) 

grandi imprese industriali (25,5%)grandi imprese industriali (25,5%)

piccola e grande piccola e grande distribdistrib.commerciale (18,5%).commerciale (18,5%)

GIUDIZIO DELLE IMPRESE CIRCA IL CAMBIAMENTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO

clienti italiani ed esteri

23,5%23,5%

solo clienti italiani

36,0%36,0%
solo clienti esteri

1,4%1,4%

nessun timore 

di insolvenza

39,0%39,0%



LE STRATEGIE PER SUPERARE LA CRISILE STRATEGIE PER SUPERARE LA CRISI

11

Assistenza al cliente: Assistenza al cliente: 18,4%18,4%

Personalizzazione: Personalizzazione: 10,6%10,6%

QualitQualitàà, design, innovazione: , design, innovazione: 53,9%53,9%

Marchio aziendale: Marchio aziendale: 7,1%7,1%

Canali distributivi: Canali distributivi: 7,2%7,2%

VANTAGGI COMPETITIVI DELLE VANTAGGI COMPETITIVI DELLE 
MEDIE IMPRESE NEL MEDIE IMPRESE NEL 20082008

VANTAGGI COMPETITIVI DELLE VANTAGGI COMPETITIVI DELLE 
MEDIE IMPRESE NELMEDIE IMPRESE NEL 20062006

Assistenza al cliente: Assistenza al cliente: 5,8%5,8%

Personalizzazione: Personalizzazione: 10,4%10,4%

QualitQualitàà, design, innovazione: , design, innovazione: 58,0%58,0%

Marchio aziendale: Marchio aziendale: 18,0%18,0%

Canali distributivi: Canali distributivi: 1,9%1,9%

PREZZO DEL PRODOTTO PRINCIPALE PREZZO DEL PRODOTTO PRINCIPALE 
RISPETTO ALLO STESSO PRODOTTO DI FASCIA RISPETTO ALLO STESSO PRODOTTO DI FASCIA ““STANDARDSTANDARD””

20062006
+19%+19%

20082008
+2,5%+2,5%

22

33

44

55

11

22

33

44

55



LE STRATEGIE CHE NEL 2009 LE MEDIE IMPRESE LE STRATEGIE CHE NEL 2009 LE MEDIE IMPRESE 
ADOTTERANNO PER AFFRONTARE LA CRISIADOTTERANNO PER AFFRONTARE LA CRISI

26,6%26,6%

21,3%21,3%

13,9%13,9%

10,6%10,6% 10,3%10,3% 9,6%9,6%

3,7%3,7%
2,7%2,7%

1,3%1,3%

ConteniConteni--
mento mento 
prezziprezzi

Lancio nuovi Lancio nuovi 
prodottiprodotti

Maggiore Maggiore 
innovazione innovazione 
nei prodotti nei prodotti 
esistentiesistenti

Ricerca Ricerca 
nuovi nuovi 

clienti nei clienti nei 
mercati mercati 
servitiserviti

PersonalizPersonaliz--
zazione zazione 
prodottiprodotti

Promozione Promozione 
e pubblicite pubblicitàà
((rafforzam.rafforzam.
marchiomarchio))

Rete Rete 
commerciale commerciale 
(accordi con (accordi con 
intermediari, intermediari, 
rafforzamrafforzam. . 

rete vendita)rete vendita)

Altro Altro 
(assistenza (assistenza 
clienti, fiere)clienti, fiere)

Ricerca Ricerca 
nuovi nuovi 

clienti in clienti in 
nuovi nuovi 

mercatimercati

LA CRISI NON HA FERMATO LA SPINTA LA CRISI NON HA FERMATO LA SPINTA 
ALLO SVILUPPO DELLE MEDIE IMPRESEALLO SVILUPPO DELLE MEDIE IMPRESE

Ma sono diffuse le strategie difensive (riduzione Ma sono diffuse le strategie difensive (riduzione 
prezzi) e, in prospettiva, può rappresentare una prezzi) e, in prospettiva, può rappresentare una 

criticitcriticitàà la quota del 54,5% che non intende la quota del 54,5% che non intende 
intervenire sullintervenire sull’’upgradingupgrading dei prodottidei prodotti



esternalizzaesternalizza
e e reinternalizzareinternalizza fasifasi

6,9%6,9%

reinternalizzareinternalizza fasifasi

24,9%24,9%

esternalizzaesternalizza fasifasi

10,1%10,1%

non modifica non modifica 
l'organizzazione produttival'organizzazione produttiva

58,2%58,2%

IL IL 32%32% DELLE MEDIE DELLE MEDIE 
IMPRESE REALIZZERAIMPRESE REALIZZERA’’

ALLALL’’INTERNO FASI INTERNO FASI 
PRODUTTIVE PRIMA PRODUTTIVE PRIMA 

AFFIDATE ALLAFFIDATE ALL’’ESTERNO ESTERNO 

COME LE MEDIE IMPRESE PROGETTANO DI COME LE MEDIE IMPRESE PROGETTANO DI 
CAMBIARE LCAMBIARE L’’ORGANIZZAZIONE PRODUTTIVAORGANIZZAZIONE PRODUTTIVA



LE MACROLE MACRO--TENDENZE SETTORIALITENDENZE SETTORIALI

43

49

45

39

% imprese % imprese 

con con 

strategia di strategia di 

upgradingupgrading

dei prodotti dei prodotti 

nel 2009nel 2009

19

25

39

33

% imprese % imprese 

che che rere--

internalizinternaliz--

zanozano

fasi fasi 

produttiveproduttive

21

di cui: % con previsione di cui: % con previsione 
ordini in diminuzioneordini in diminuzione

2929

5252

6161

8484

+1,6%

+4,9%

+1,8%

+1,3%

Premium price Premium price 

allall’’esteroestero

BENI PER LA PERSONA E PER LA CASABENI PER LA PERSONA E PER LA CASAALIMENTAREALIMENTARE

ALTRI SETTORI ALTRI SETTORI 
(chimico(chimico--farmaceutico, editoria, siderurgia, ecc.)farmaceutico, editoria, siderurgia, ecc.)

METALMECCANICA ED ELETTRONICAMETALMECCANICA ED ELETTRONICA

71

41

42

51

% % 

imprese imprese 

che realizche realiz--

zeranno zeranno 

investiinvesti--

menti nel menti nel 

20092009

% imprese % imprese 

con con 

previsione  previsione  

fatturato fatturato 

2009 in 2009 in 

aumento o aumento o 

stabilestabile

79

27

26

30

83

29

30

33

% imprese % imprese 

con con 

previsione  previsione  

ordini esteri ordini esteri 

2009 in 2009 in 

aumento o aumento o 

stabilistabili

10

15

7

% % 

imprese imprese 

con con 

fornitori fornitori 

industriali industriali 

in in 

provinciaprovincia



LE MACROLE MACRO--TENDENZE TERRITORIALITENDENZE TERRITORIALI

24

38

32

58

% % 

imprese imprese 

con con 

previsione  previsione  

fatturato fatturato 

2009 in 2009 in 

aumento aumento 

o stabileo stabile

27

45

29

58

% % 

imprese imprese 

con con 

previsione  previsione  

ordini ordini 

esteri esteri 

2009 in 2009 in 

aumento aumento 

o stabilio stabili

50

45

45

44

% imprese % imprese 

che che 

realizzeranrealizzeran--

no investino investi--

menti nel menti nel 

20092009

50

39

46

38

% imprese % imprese 

con con 

strategia di strategia di 

upgradingupgrading

dei dei 

prodotti prodotti 

nel 2009nel 2009

32

34

28

26

% imprese % imprese 

che che rere--

internalizinternaliz--

zanozano

fasi fasi 

produttiveproduttive

7373

3030

6363

7171

+1,5%

+3,9%

+2,1%

+1,6%

Premium price Premium price 

allall’’esteroestero
15

13

18

11

% % 

imprese imprese 

con con 

fornitori fornitori 

industriali industriali 

in in 

provinciaprovincia

NORD ESTNORD ESTNORD OVESTNORD OVEST

MEZZOGIORNO MEZZOGIORNO CENTROCENTRO

di cui: % con previsione di cui: % con previsione 
ordini in diminuzioneordini in diminuzione



I CLUSTER DELLE MEDIE IMPRESEI CLUSTER DELLE MEDIE IMPRESE
Sui dati dellSui dati dell’’indagine indagine èè stata applicata una tecnica di analisi stata applicata una tecnica di analisi multivariatamultivariata, , 

che ha portato allche ha portato all’’identificazione di identificazione di 8 SEGMENTI DI MEDIE IMPRESE8 SEGMENTI DI MEDIE IMPRESE

13,2%13,2% LE MULTINAZIONALI CHE PUNTANO 
ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Investono ed esportano in molti paesi oltre il 60% del fatturato

LE MULTINAZIONALI DI FASCIA ALTA 
ALLA RICERCA DI NUOVE STRATEGIE       19,0%19,0%
Esportano in molti paesi oltre il 60% del fatturato 
ma non investono 11,3%11,3% LE MULTINAZIONALI EMERGENTI 

DEL GUSTO E DEL DESIGN
Investono ed esportano in molti paesi 
ma meno del 20% del fatturato

18,3%18,3% GLI SPECIALISTI DEL "SU MISURA" IN EUROPA
Investono ed esportano in Europa il 40% del fatturato

4,1%4,1% LE NICCHIE DEL MADE IN ITALY PER L'ITALIA
Investono ma non esportano

LE PICCOLE MULTINAZIONALI 
DEL LARGO CONSUMO 6,9%6,9%
Esportano in molti paesi ma meno 
del 20% del fatturato e non investono

LE NICCHIE SULLA DIFENSIVA     8,9%8,9%
Esportano su un solo mercato meno
del 40% del fatturato e non investono

LA QUALITA’ IN ITALIA 
A PREZZI CONTENUTI          8,3%8,3%
Non esportano e non investono



LA MAPPA DELLA COMPETIZIONELA MAPPA DELLA COMPETIZIONE

LE MULTINAZIONALI CHE PUNTANO 
ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA                               13,2%13,2%
Caratterizzazioni: Nord Ovest, meccanica ed elettronica;        
sono diffuse in tutte le classi dimensionali. Puntano su 
innovazione, qualità e risorse umane attraverso strategie di 
upgrading del prodotto (54%). Fatturato in aumento o 
stabile nel 2009 per il 37% delle imprese. Oltre il 70% 
intende sviluppare le quote di mercato all’estero. 

LE MULTINAZIONALI DI FASCIA ALTA 
ALLA RICERCA DI NUOVE STRATEGIE                        19,0%19,0%
Caratterizzazioni: Nord Est, meccanica, beni per la persona 
e la casa; sono diffuse in tutte le classi dimensionali. 
Puntano su innovazione e marchio, perseguendo strategie 
di upgrading del prodotto (54%). Previsione di fatturato in 
aumento o stabile nel 24% dei casi. Cercano un nuovo 
posizionamento su target più elevati, specie extra-UE.

LE MULTINAZIONALI EMERGENTI 
DEL GUSTO E DEL DESIGN                                          11,3%11,3%
Caratterizzazioni: Mezzogiorno e Centro, alimentare, beni 
per la persona e la casa. Puntano su marchio, flessibilità, 
distribuzione e perseguono strategie di upgrading del 
prodotto (53%). Le imprese con previsione di fatturato in 
aumento o stabile sono il 55%. 
Il 31% si sposterà su una fascia di mercato più alta.

GLI SPECIALISTI DEL "SU MISURA" IN EUROPA       18,3%18,3%
Caratterizzazioni: Nord Ovest e Centro, chimica  e 
metalmeccanica. Puntano su flessibilità, qualità, 
innovazione e perseguono strategie di upgrading del 
prodotto (40%). Le imprese con previsione di fatturato in 
aumento o stabile sono il 40%. Elevato il ricorso a 
subfornitori extra-regione ed estero (71%).

LE NICCHIE DEL MADE IN ITALY PER L'ITALIA            4,1%4,1%
Caratterizzazioni: Nord Ovest, beni per la persona e la casa. 
Puntano su  marchio, qualità, design e perseguono strategie 
di upgrading del prodotto (66%). Le imprese con previsione 
di fatturato in aumento o stabile sono il 46%.
Utilizzano subfornitori “di prossimità” (24%) ma in 
prospettiva diminuiranno gli ordini.

LE PICCOLE MULTINAZIONALI 
DEL LARGO CONSUMO 6,9%6,9%
Caratterizzazioni: dal Nord Est al Mezzogiorno, beni per la 
persona e la casa, alimentare. Puntano su marchio, qualità
e rafforzamento dei canali distributivi, contenendo i prezzi 
(33%). Le imprese con previsione di fatturato in aumento o 
stabile sono il 32%. Tendono sempre più a collocarsi sulle 
fasce medio-alte del mercato.

LE NICCHIE SULLA DIFENSIVA                                    18,9%18,9%
Caratterizzazioni: Centro e Mezzogiorno, beni per la 
persona e la casa. Puntano su qualità, design, flessibilità, 
contenendo i prezzi (30%). Le imprese con previsione di 
fatturato in aumento o stabile sono il 23%. Razionalizzano i 
costi esterni (il 34% reinternalizza fasi) e interni (il 48% 
prevede esuberi nel 2009).

LA QUALITA’ IN ITALIA A PREZZI CONTENUTI            8,3%8,3%
Caratterizzazioni: Mezzogiorno e Nord Est, beni per la 
persona e la casa. Puntano su qualità e sul canale al 
dettaglio, contenendo i prezzi (39%). Il prodotto è
allineato alla fascia standard e non intendono spostarsi su 
target di clientela più elevata. Le imprese con previsione di 
fatturato in aumento o stabile sono il 21%.

MULTINAZIONALIMULTINAZIONALI
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PICCOLE E MEDIE IMPRESE A CONFRONTOPICCOLE E MEDIE IMPRESE A CONFRONTO

SALDO FRA % IMPRESE SALDO FRA % IMPRESE 
CON AUMENTO E DIMINUZIONE FATTURATOCON AUMENTO E DIMINUZIONE FATTURATO

(previsione (previsione 20092009))

MEDIE IMPRESEMEDIE IMPRESE
(50(50--499 dipendenti)499 dipendenti)

PICCOLE IMPRESEPICCOLE IMPRESE
(20(20--49 dipendenti)49 dipendenti)

--59,959,9 --51,851,8

TotaleTotale

SALDO FRA % IMPRESE SALDO FRA % IMPRESE 
CON AUMENTO E DIMINUZIONE PRODUZIONECON AUMENTO E DIMINUZIONE PRODUZIONE

(previsione (previsione 20092009))

--59,559,5 --52,252,2

SALDO FRA % IMPRESE SALDO FRA % IMPRESE 
CON AUMENTO E DIMINUZIONE ORDINI EXPORTCON AUMENTO E DIMINUZIONE ORDINI EXPORT

(previsione (previsione 20092009))

--56,356,3

PREVISIONE VARIAZ. OCCUPATIPREVISIONE VARIAZ. OCCUPATI 20092009tra il tra il --2% e il 2% e il --4%4%

IMPRESE CON ESUBERIIMPRESE CON ESUBERI 20092009
(% sul totale)(% sul totale)

34,9%34,9% 28,5%28,5%

IMPRESE CHE INVESTIRANNOIMPRESE CHE INVESTIRANNO 20092009
(% sul totale)(% sul totale)

47,9%47,9% 28,0%28,0%

tra il tra il --2% e il 2% e il --3%3%

--50,450,4

IMPRESE CHE HANNO INCONTRATO IMPRESE CHE HANNO INCONTRATO 
DIFFICOLTADIFFICOLTA’’ DI ACCESSO AL CREDITODI ACCESSO AL CREDITO

mama……..

IMPRESE CHE NON HANNO RICHIESTO CREDITOIMPRESE CHE NON HANNO RICHIESTO CREDITO

29,8%29,8% 28,7%28,7%

25,8%25,8%17,1%17,1%

Limitazioni Limitazioni 
ammontare credito ammontare credito 
e tassi pie tassi piùù elevatielevati

Nel 65% dei casi  Nel 65% dei casi  
si tratta di si tratta di 

investment investment gradegrade



COME CONTRASTANO LA CRISI COME CONTRASTANO LA CRISI 
LE PICCOLE IMPRESE?LE PICCOLE IMPRESE?

MEDIE IMPRESEMEDIE IMPRESE
(50(50--499 dipendenti)499 dipendenti)

PICCOLE IMPRESEPICCOLE IMPRESE
(20(20--49 dipendenti)49 dipendenti)

TotaleTotale EsportatriciEsportatrici

VANTAGGI COMPETITIVIVANTAGGI COMPETITIVI

CapacitCapacitàà innovativa: innovativa: 11,8%11,8%

QualitQualitàà e design: e design: 46,2%46,2%

Marchio aziendale: Marchio aziendale: 18,0%18,0%

11

22

33 Personalizzazione: Personalizzazione: 10,4%10,4%

QualitQualitàà e design: e design: 52,0%52,0%

Marchio aziendale: Marchio aziendale: 15,5%15,5%

51,6%51,6%

17,0%17,0%

10,1%10,1%

STRATEGIESTRATEGIE

Sviluppo mercati: Sviluppo mercati: 27,9%27,9%

Contenimento prezzi: Contenimento prezzi: 26,6%26,6%

Sviluppo prodotti: Sviluppo prodotti: 45,5%45,5%

25,9%25,9%

45,6%45,6%

28,5%28,5%Sviluppo mercati: Sviluppo mercati: 27,6%27,6%

Contenimento prezzi: Contenimento prezzi: 31,3%31,3%

Sviluppo prodotti: Sviluppo prodotti: 41,1%41,1%

PREMIUM PRICEPREMIUM PRICE

+2,5+2,5 +2,3+2,3 +2,4+2,4

((57,1%57,1% del totale)del totale)



CONCLUSIONICONCLUSIONI

22
SI MODIFICA LSI MODIFICA L’’ORGANIZZAZIONE PRODUTTIVA PER RESTARE ORGANIZZAZIONE PRODUTTIVA PER RESTARE 

COMPETITIVI:COMPETITIVI: si ricerca il rapporto ottimale qualitsi ricerca il rapporto ottimale qualitàà/prezzo, intervenendo /prezzo, intervenendo 

sullsull’’efficienza produttiva interna ed esterna, efficienza produttiva interna ed esterna, rimodulandorimodulando le reti le reti 

relazionali (anche allrelazionali (anche all’’estero) e limando i marginiestero) e limando i margini

11 LA CRISI PORTA A UNA NUOVA SELEZIONE: LA CRISI PORTA A UNA NUOVA SELEZIONE: alla generalizzata flessione alla generalizzata flessione 

della domanda nazionale e internazionale, il 48% risponde  con ndella domanda nazionale e internazionale, il 48% risponde  con nuovi uovi 

investimenti, soprattutto per fare innovazione di prodotto, mentinvestimenti, soprattutto per fare innovazione di prodotto, mentre il re il 

restante 52% tenta di difendere le posizioni acquisiterestante 52% tenta di difendere le posizioni acquisite

33

44

UN NUOVO RAPPORTO COL TERRITORIO:UN NUOVO RAPPORTO COL TERRITORIO: il modello organizzativo il modello organizzativo 

seguito seguito reinterpretareinterpreta le filiere in maniera flessibile. Per le medie imprese il le filiere in maniera flessibile. Per le medie imprese il 

territorio appare sempre piterritorio appare sempre piùù rilevante per la qualitrilevante per la qualitàà dei servizi che offre, dei servizi che offre, 

ma sempre  meno vincolante per la fornitura di componenti, semilma sempre  meno vincolante per la fornitura di componenti, semilavorati e avorati e 

fasi produttive.fasi produttive.

LE PICCOLE IMPRESE CON COMPORTAMENTI STRATEGICI DA MEDIA LE PICCOLE IMPRESE CON COMPORTAMENTI STRATEGICI DA MEDIA 

IMPRESA: IMPRESA: il 57% delle imprese dai 20 ai 49 dipendenti esporta e presenta il 57% delle imprese dai 20 ai 49 dipendenti esporta e presenta 

performance di mercato e modelli organizzativi piperformance di mercato e modelli organizzativi piùù vicini a quelli delle vicini a quelli delle 

medie imprese, nonostante la dimensione (30 medie imprese, nonostante la dimensione (30 dipdip.). .). 
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